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PARTE UFFICIALE

li N. 1760 (ßerie S*) deRa Raoooka sfßefale
delle kggi e dei decroit del Regno comitene il

seguente decre¢o.•

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto organico approvato con de-
creto Noströ del 21 luglio 1810, n. 5786 ;
Veduto l'altro decreto Nostro delP11 settem-

bre 1870, n. 5978;
Riconosciuta la necessità d'introdurre qual-

che modificazione nella parte di quello statuto
e del Nostro decreto or ora citato, che tocca la
60mma ABBBA 8880gnata per il manteBÎment0
del corredo delle alunne a posto gratuito e a
posto semigratuito;
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario

di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo tmico. Tutte quante le alunne che

verranno ammesse nel Collegio femminile di

Verona, senza distinzione alcuna, pagheranno,
oltre le 300 Ifre eghiÍité per la provvista del
corredo nel primo anno, lire 200 per la conser-
vazione e rinnovaziöne di esso negli anni sue-
COBB171.

Non s'intendetanno soggette a questo nuovo
carico le giovinette statevi ammesse a posto
gratuito o semigratuito negli anni scolastici
passati.
Tutte le disposhioni anteriori contrarie a

quelle del presente decreto sono abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 16 novembre 1873:

VITTORIO EMANUELE.
A. Scrar.osa.

11 N. 1761 (ßerie S') della Baccolta sfßeiale
delle leggi e dei dooregi del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA
Visti l'articolo 4 della legge 3 Inglio 1864,

n. 1827, e l'articolo 8 del legislativo decreto 28
giugno 1866, n. 3018 ;
Veduto il R. ðeóreto 22 Inglio 187ð, n. 5781,

col quale erinero apprövate le tabelle di classi-
fica e di publiScÑñei comuni per quanto ha
tratto är dizio dfoohiihmo;
Ritënuto che f t? bedWritehtó det 1871 si

ebbe a condathrdhW¾ poliötazione agglome-

rata del comune di Teimini Imerese è inferiore
a 20,000 abitsnti;
SeMa proRosta del Presidente del Consiglio

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretismo :
Articolo unico. Il comune di Termini Imerese

in provincia di Palermo è dichiarato di terza
classe nei rapporti del dazio di consumo a far

tempé dal ptimo gennaio 1874, conservando
l'attuale qualifica di chiuso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 dicembre 1873.
VITTORIO EMANUELE.

M. Smenstri.

Il N.1762 (ßerie2•) della Raccoltaupale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAzlONE

RE D'ITALIA

Vista la heliberazione 8 aprileiŠ72, con la
uale il Consiglio comunale di Terdi chiese di
praticare una derivazione d'soqua dal fiume
era per forza motrice in servizio degli opifici
niilitafi ë dägli stabilimenti industriali da co-

struire nel territorio di detto comune;
Ritenuto che dagli atti della inchiesta ammi-

nistrativa istruita al riguardo risulta che l'at-
tuazione dell'opera non può recare alcun pre-
giudizio al buon governo delle acque pubbliche,
nè allo interesse dei terzi, quando si osservino
le opportune cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Ÿinanze ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Articolo unico. È fatta facolta al comune di

Terni di praticare la progettata derivazione di
acqua dal fiume Nera, nella quantità non ecce-

dente i metri cubi 20 al minuto secondo, atta
a produrre la forza motrice di cavalli dinamici
2000, ad uso degli opifizi militari e stabilimenti
industriali da costruirsi nel territorio di detta
città di Terni, a sponda destra del fiume, nelle
regioni S. Paolo, Galleto e S. Giovanni.
E tale concessione ò fatta per anni 90 a par-

tire dal 1•>gennaio 1874, verso Pannua presta-
zione a favore delle Finanze dello Stato di lire
8000 (ottomila) pel primo trentennio, di l6,000
(sedicimila) pel secondo trentennio, e di 24,000
(ventiguattromila) pel terzo ed ultime trenten-
nio, til sotto la esatta esservanza Aelle singolo
bondikioni osonate nel pubblico atto di obbliga-
sione passato dal comune richiedente addì 30
gosto 1873 avanti la sottoprefettura del cir-

eondarlo di Terni, a rögito del notaio Paolo
Messini.
Ordigamo chog. te decreto, munito

del sigillo dello ŠtaÎo, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-.
gno d'Italia, mandando a ehinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 27 ottobre 1873.

VITTORIO EMÂNUELE.
M. Mmeurrrl.

11 N. 1763 (&rie 2') della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GAAÈIk DI DIÓ g ÉER TOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il re«
lativo regolamento approvato col Nostro de-
creto 21 luglio stesso anno, n. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il

relativo regolamento approvato col Nostro de-
creto 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Visti l'art. 24 della legge 7 luglio 1868, nu-

mero 4490, e gli articoli 3 della legge 11 agosto
1870, n. 5784, ed 1 dell'allegato N di quest'ul-
tima legge;
Visti i Nostri decreti 6 gennaio 1867, n. 3546,

e 17 febbraio 1870, n. 5519;
Vistigatti verbali di presa di- possesso dei

beni, operata per gli efetti della soppressione
degli Enti morali ecclesiastici indicati negli
elenchi annessi al presente decreto;
Viste le liquidazioni della rendita dei beni

stabili devoluti al Demanio, e di quella corri-
spondente alla tassa straordinaria del 30 per
cento sul patrimonio degli Enti morali eccle-
siastici suddetti;
Sulla proposizione dei Ministri delle Finanze

e di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato,

instituita dall'articolo 8 della suddetta legge 15

agosto 1867,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Le rendite liquidate peiebeni stabili

devoluti al Demanio, e quelle corrispondenti
alla tassa straordinaria del 30 per cento sull'in-
tiero patrimonio degli Enti morali ecclesiastici
soppressi, indicati negli elenchi allegati A, B, C,
D, E, FeG (*), controfirmati dai Nostri Mi-
nistri delle Finanze e di Grazia e Giustizia e

dei Oulti ed annessi al presente decreto, sono
rispettivamente accertate nelle somme annue

esposte nelle colonne 5 e 6 degli elenchi stessi.
Sono parimente accertate nelle somme espo-

ste nella colonna 10 degli anzidetti elenchi le
rate di rendita pel tempo decorso dalle prese
di pqasepso dei beni, immobili, operate per gli
effetti della conversione ordinata' dalla legge 7
luglio íà84;fino al giorno in cui entrò in vigore
laleggedioppressione,Je giapággie agli inve-
stiti degli Enti morali ecolesiastici sul fondo

costituito dagli interessi della rendita inscritta
al Demanio in esecusionadel Nostro decreto 17
febbraio 1870, n. 5519.
Art. 2. In relazione al.primo commä (elfar-

ticolo precedente, per efetto della liquidazione
del patrimonio degli Enti morali indicati nei
suddetti elenehi, sono accertate, giusta le risul-
tanze del prospetto riepilogativo allegäto X (*),
controfirmato dai Nostri Ministri delle Finanze
e di Grazia e Giustizia e dei Culti ed annesso al
presente decreto, in compleasive lire 118,527 37
(centotredicintila cinquecentoventisette e cente-
simi trentasette) l'annua rendita .cinque per
cento da inscriversi sul Gran Libro del Ðebito
Pubblico a favore del Fondo pe10ulto con dé-
correnza dal 1•gennaio 1874, ed in complessive
lire 863,828 19 (Ottocentosessantatremila otto-
centoventotto e centesimi diciannove) la 60mma
delle rate di rendita maturate a favore dello
stesso Fondo pel Culto a tutto dicembre 1873.
L'anzidetta rendita anaga e i relativi arre-

trati saranno conteggiati colla rendita stata
iscritta a favore del Fondo pel Culto, in esecu-
zione del Nostro decreto 8 gennaio 1867, nu-
mero 3546.
Ordininmo che il presente decreto, munito

delsigillo dello Stato,siainserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia; mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 21 dicembre 1873.

VITTORIO EMANUELE.
Í. ËINGHETTI.
P. O. VIGI.IÁNI.

(*) Glialenchi saranno stampati in fogli di Supple-
mento annessi a questo numero.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso.

Secondo le disposizioni contenute nel titolo
S*della legge 18 novembre 1859, num. 3725, ò
aperto il concorso all'allicio di professore tito-
lare di filosofia nel liceo Beccaria di Milano
collo etipendio di annue lire 2420.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla

data del presente avviso far pervenire al Regio
provveditore agli stiali di hiilano la domanda
di ammissione al concorso che avrà luogo per
titoli e per esame nell'ansidetta città a forma
del zegolamento approvato col Regio decreto
del 30 novembre 1864, nam. 2043.
Roma, 16 gennaio 1874.

Per il Ministro: BONHDHu. .

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

oneorsi agrarli regionali.
Ditmo i nomi de' componenti le Commissioni

ordmatrici dei tre concorsi regionalij agrari di

Foggia, Novara e Pisa, i quali verranito inaugu
rati nel corrente anno.

conconso na ronora.

Nonsinati dal Governe.

Scíllitani cav. Lorenzo, presidente del Consi-
glio provinciale di Foggia, deputato al Parla-
mento nazionale, presidente;
Carega di Muricce comm.Francesco,membro.
Barone Errico, presidente della Camera di

coptmercio di Foggia, id.;
Serena cav. Ottavio, consigliere provinciale di

Bari, id.
Nominati dalla Deputazione provinciale

di Foggia,
Nannarone cav. Raffaele, sindaco di Foggia,

membro ;
gacppggino gvv. Matteo, deputato al Parla-

mento nazionale, Id.;
Frascoll;L car. Domenico, consigliere provin-

ciale di Foggia, id.
CONCORSO DI NOVARA.

Nominati dal Governo.

Plezza avv. comm. Giacomo, senatore del Re-
gno, presidente;
Di Lamarmora principe di Masserano, presi-

dente del Comizio agrario di Biella, membro;
Figarolo di Groppello cav. Luigi, presidente

del Comizio agrario di Alessandria, id.;
Bertone di Sambuy conte Ernesto, id.

Nominati dalla Deputazione provinciale
di Novara.

Garbasso cav. Giorgio, chimico, membro;
Faa Francesco, agronomo, id.;
Curioni cav. Giovanni, ingegn. professore, id.

CONCORSO DI PISA.

Nomina¢i dal Governo.

Salvagnoli-Marchetti comm. Antonio, mem-
bro del Consiglio di agricoltura, deputato al
Parlamento nazionale, presidente;
Molfino cay. Giorgio Ambrogio, membro del

Consiglio di agricoltura deputatoal Parlamento
-nasionale, membro;

Caruso, Girolamo, professore di agronomia
presso le R. Università di Pisa, id.;
Orsetti conte Stefano, id.

Nominait dalla Deputazione provinciafe
di Plea.

Mattei cav. Nicola, membro;
Toscanelli cav. Giuseppe, deputato al Parla-

mento nazionale, id.;
Simonelli dottor Ranieri, deputato al Parla-

mento nazionale, id.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Si partecipa che con effetto dal 16 febbraio

prossimo venturo verranno aperti i seguenti
nuovi uffizi postali di26 classe:
Acquasparta, in provincia di Perugia.
Altavilla Silentina, id. di Salerno.
Camporeale, id. di Trapani.
Castel Viscardo, id. di Perugia.
Cropslati, id. di Cosenza.
Derata, id, di Perugia.
Fiastra, id. di Macerata.
Londa, id. di Firenze.
Longobucco, id. di Cosenza.
Sems, id.xdi Gagliari.
Susjingate, i& di Mantova.

wrtsexto

NUOVO PROCESSO

UGO FØ'800LO°

RIVELAZIONI STORICHE INTORNO A ÛGO ÌOSCOLÑ
Lettere e dóctilhentftratti dal R. Archivio di
ßtato in Mirand da LodtÑico Corio (Milano,
Libreria' Editrice di Educazione e Istru-

zione, 1875.

Cogli stessi criterii esamina il signor Corio
Foscolo letterato.

.

Chiede
.
un'anticipazione di

stipendio per pubblicare la Chioma di Berenice
o il Viaggio di Sterne ? Accatonaggio. Sono gli
associati o i mepenati che gli pagano l'edizione
delle opere di Montecuccoli? Vergogna! Dedica
il libro a un ookgagng d'kiil (hätete al Caffa-
relli ben degno di quelPomaggio per la prodezza
singolare, il carattene , antico, la poyertà, il
nome italiano). Basser,za! Vuole che gli .si pa-
ghino cinque copie dell'ppera medesima che il
governo pareva dieposto a tenersigratiä? Sordi-
ezza! Scrive a Ben is perchè Ï'aiuti a
continuare l'edizione grandiosa e costosissima
delle opere di Montecuccoli? Viltal
Il sig. Corio nog ignora, poichè ne,tocca egli

stesso, lemisere condizioni deRe lettere e dei let-
teratia que'gioqi, e sa che nessun libercolo, an-
che minimo, non parliamo poi di opere di mole,
trovava editori che come oggi arrischiassero a
spese loro l'impresi Ora non sa bene capire con
che cosa voÏeva che F ibolo povero, più poverò
per la giunta de suoi troppi bisogni e dà atioi
vizi innegabili, sostenosse la coinliosizioho e la

(*) Vedi il numero 15

pubblicazione delle sue opere. Noamentichia-
mooi che erano tempi non remoti daquelli in cui
editori à librai facevano a chi píù saccheggiasse
le opere stampate col sudore de' poveri scrittori:
in cui il Paini non traeva da' suoi scritti tanto
da dare il pane alla suamisera madrealmeno la
dimane (*); in cui Vico laggiù circondato dimi-
seria e di figliuoli, per stempare la sua Sciensa
Nuoor Tenders initimo suo anello forse pio
ricordo di cara persona; tempi in cui e un

Monti e Gioja e Cesarotti e Bossi eØicognara e

Giordani eminor haterra (e non pochi odafortati
di oenso paterno) vivevano di dediobe, di landi,
di panegfrici, di favori; e in cui tutto ciò che
tenta4a sottrarsi alla macchina assorbitrice del
dittatore universale e non trioti dai riggi del-
l'iinico astro Bootindnte, il calorie e Täluce, era
gèrseguitato e periva. E il sig. Corië' nå i
iliditrö teinpo e i nostri editori quando dice
cliè pér quesilå parte le cose vanno þeggiò oggi

, che allora. Pet tapine ancora che siano le con-
diéioni del nostr inercato librarig se eccettge-
tete le Spere volumino4e per lë gulgi oggi bome
aÏ1pra e come sempre e dappertatto, fa mytieri
e s'impegra de chiochessia ýsussigio degli amici,
delle associazkmi o de' governi· non c'ò scrittore
updiopre di volumemediocre, che non trovi qua
e la un editore o pio, o intelligente, o sp anzoso

ehe nou lo ospiti e non lo aiuti, e certo beati i
Barbère, i Lemonnier, i Brigola, i Giannini, i

(*) H Parini non à ben certo che ricavaese dal Mai-
gino 150 secchini: a Venezia compravasi a due lire e

messa vénete un volume di 200 pagine, 14 Gasseita dql
Gorri cinque soldi, 800 lire una commedia del Goldoni
o del Grossi, 100 lire al Morgagni delle sue opere
scientliehe, al Metastasio dellastampa de'skol drammi
nulla. Il Passeroni non riuscì mai a rifarsi delle spese
del eno Dicerone, onde trasoinava perMilano, stupore
dei forestieri, la vergognosa poverth. Tolgo questi
cenpi dal libro di Cantù l'AbateParim e laWrdia;
ma lo ridice quasi colle stesse parole il Tommaseo
nella sus Storia civile e neNa letteraria. Quale dei due
storioi copio l'altro ?

Leescher, fifuller, iDetken e non saprei quanti
altrige eyessero tutti i giorni anche solo un poe-
metto di Poscolo da pubblicare. Certo Iper chi
misure l'agtà degli studi colle-seate dell'avaro,
il Foscolo se non aveva quattrini avrebbe fatto
meglio oAnon scrivere, o tenersolemello aarit-
toio obraciar le opere sue;ma poichè gPItaliani
continuano a leggerle, ad ammirarle ed a gic-
varsene;Woximbbéeglipiû giustò elitidibónio
il pigliarsela co' contemporanei ohe non seppero
nè incoraggiare nè favorireonorabilmente colui
ehe le produsse, ansichè tormentare lui ehe
altro torto·non ebbe che di avere pia ingegno a
scriverle che danari per metterle.alla luce (*) ?
Ma il signor Corio a queste ragioni non si ago-
menta. Eglicha fatto il cento per béninö degli
stipéndithenel 1808 Ugo Fóãeolo risdtioteva:
ha trovat& chè con 6800'11ro, in un hmpo ché i
nostrinonid Aguardavano come l'ideale dell'ab-
bóndanzf¾ det buon putt d'ogni sorta di mer-
catansia (per un dottore di filología clie giudica
dalla cattedra la prosa di,¶go Foscolo, lo stile
si racodinandä) ce n'erá 4'évanzo per vivere 4,
darsi il lusso di stamparà anche le opere del
ËonteõuocoÌí (che ne costavano 900Ó) ettescla-
macol cipiglio d'un Catone indignato: « cheA'egli
voleva stampare le cose sue doveva farlo colle
sue rendite. » Le rendite diUgo Foscolo11 Eh via
sig. Coriol & è lecito Sno a un certo segno rin-
facciare la prodigalità ad un uomo che spendeva
tutto se stesso pel bene della patria, delle lettere
e degli amici, arrivare poi sino all'ironia ed sHo
scherno della poverta,mon è permesso.

(*) Nessun editore d'allora pubblich mai nulla gra-
tuitamente al Fosoolo ; nemmeno il Bodoni d'altronde
benemerito della stampa. E in prova basterebbe leg-
gere la lettera che il Bodoni stesso scriveva al Fosoolo,
colla data di Milano 9 aprile 1812, in eni diohiara esa-
minato il conto delle loro partite, doveva considerarsi
pareggiato, E c'era sul conto persino la stampa delle
lettere al Guillon: 20 paginette i
Vedi la nota Leiters apologetica.

Colla stessa imparzialità di giudizio e pere-

grinità di ragíohamenti giudica il sig.,Cprio di
Ugo Foscolo professore. Anzitutto egli comincia
dallp spendere una fitta di pagineper dimostrare
che a ragioni d'anzianità di servizi ed anche di

.
economin invece di Rosnolaàqverameeraeletto
rildott:ButturinifEd il conto ècaneora¾iaro,
perché i f fatto di conti il sig. Corio si sbaglia di
raro: col Búttni•híi 11'Govei·ho°italiäniaveva a

di todo al capo delPImpero che, dice il Pecchio,
I a sono in queste occasioni di uso a guisa di com-
plimenti in una chiusa di lettera; e gli si era
fatto intendere che se acconsentiva all'invito la

sua condiscendenza gli avrebbe fruttata la legio-
ne ad'onore.> AlaFoscolg, soggiunge il biografo,
restò invineibilenon solo a questa sedgione,

ma a quelle assai più potente per lui d'una bel-
lissniis dôniíà üíilähese. Ei seppe guella volta

Patia un professore provetto, ehe insegnava da
tre oattedre, e the costavamille lire di meno. È
ben vero che non aveva:Ugod'oscolo, ma quello
che prin sÌ cerch ne' letterati secondo il sig.
Ooriö ed altri con lui, è l'econótnia) fingegno
viene in tona l

remminche y ai grandf öcohi seri.¥Ma dopo
questo rifiuto so la sua renitenza avesse esaspe-
rato il sommo imperante o temesse questo gli
effetti dell'eloquenza, dopo un anno la cattedra
venne soppressa celando la vendetta e il timore
setto il pretesto diriformanel piano degli studi. »

Salto apië)sri tutto quanto dice delle lezioni
di Foscolo perchò riguardano piuttoptó lo scrit-
tore che l'uomo ed io zion mi egn¾ 14‡rggolaþ
intraprendere col sig. Corio una disputa lettera-
ria. Quel og'egli dice sulla falsariga del Bonghi
dello stile e deligensiero della Orazione Inaugu-
rale àln.gran.paraginatopaoneedepemã ehe
sapoyse giudi••r•difos mos±o•pò gally
rue lèsioni,14 dalla dedicky agríap¾ak-
poco dall'Ultime Ore di Jacopo Ortis.
Lp prosa di Ugofoscolo ya sindiatameREpi-

840Î&riG; dOTO parla 20110 StilOi OW9 O dOTO

perciò la forma, lasciato in disparte il tuono ar-
tificiale e oratório dei diidorsidociadmici, e l'ac-
cento concitatotconválso del iniÀnzo, s'inve-
ste della schiettezza, della verité, del tièrbo, del
calore vero e nåturale del cardtterÃToscoliano e
riesce per questo solo esemplare &potente (*).
Vengo invece al momento in cui fu hôppreisa la
cattedra di Pavia e Foscolo,.come ora si dice,
gettato sul lastrico. Il giovane ýrofessore era
stato invitato dal ministro dell'Interno ad inse-
rirà nella sua prolusione alcune di quelle parole

(.¶ Anche la traduzione del Pigggio diserne hesem-
pio di prosa sohietta e semplioe e viva ehe igiovani
non devono trascurare.

Qui un giudice di diversa coscienza del si-
gnomCorio,avrebbe, come 19 8$0880 60TOriBSim0
Pecchio, tolto occasione per esaltare la tempra
sdegnosa di quell'ingegno ripugnante a un a-

bietto mercato e per segnare a dito una volta di

pia la tirannidé del Cesare chetutto voleva, an-
che le muse, strumento della sua ambizione ; ma

no. Il signor Corio non può lodare Ugo Foscolo
nemmeno quando i suoi stessi documenti lo
sforzane. Secondo lui quel rifiuto non era che

una meschera. « Foscolo rifiutò di lodare in

pubblico un potente per-far pompa di indipen-
densa, ma lo avrebbe fatto assai volentieri in
privato se ci avesse trovato 11hornaconto. » Se-
condo lui doveva patire in pace la soppressione
ella cattedra che gli dimezzava il poco pane,
e star sitto, e non chieder nulla e respingere
änzi ogni piil onesto soccorso, e poichè il poeta
ideale del signor Corio deve essere l'obolario,
andar mendicando la vita a frusto a frusto,
di scala in 'scala, come Omero e come Dante,
seppure anche Omero e Dante, quando si sco-
prissero i documenti del loro dare ed avere,
sembrerebbero ancora degni dell'immortalità
agli storici dello stampo di codesto signor eru-
dito milanese.
(Gontinua) G. GUERZONI.
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liisultamenti del conto del Tesoro al 81 dicembre 1878.

PASSIVO
,

t

Foxil gi cassa a11a scadenzadË1872. Pagaatsu eRettisil a latie ilcembre 1873.
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,175 67
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. . . . . . . . . . . . . . . . . • 215,182,106 de 14. detristemo . . . . . . . . . . . . . · · • 48
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Bemlite del patrimonio dello Stato . . . . . . . . . . . • 44,847,062 T6
Entrate erantuali diverse

. . . . . . . . . . . . . . • T,992,731 01 BeMti di Tesorerla alla stadenza del 1812.
Rimborsi e concorsi neHe spese . . . . . . . . . . . . > 87,037,663 42
Entrate diverse straordinane

. . . . . . . . . . . . . • 58,924,998 , Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . 186,875,000 m

Entrate delPAsse ecclesiastico . . . . . . . . . . . . • 63,458,967 H bHa allePub i | 1 1 i 2 i 139,778,086 22
. 1,290,788,173 71 Vagliadel Te¢omo . . . . . . . . . . . . . . . . a 13,029,181 35

Matai sul corso forroso . . . . . . . . . . . . . . . a
. . . . . 50,000.000 m NilWI • ma14 • • • • • • • • • • • • . . . . . » 8,838,855 97

EntratedeglistralcideuecessateA-i=in*-inni• • • • • •
. . . . . 1,929,271SO 299,121,72154Creilti di Tesereria al 31 dicembre 1813.

Crediti di Tesereria alla scadenza del 1872.
Società dans retrovie Romana , . . . . . . . . . . . • 46,499,426 98

Societh deUe Ferrovie • • · • · • • • • • • • • 46,499,426 98 a-mini.ha.in.. del Fondo ser il Culto . . . . . . . . .
> 24,631,821 38

Ammini.trazionede1FondopelCulto. . . . . . . . . . > 42,413,14739 14. delDebitokabblico. . . . . . . . . , a 18,894,4523ß

'dAsse
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BuonidelTesoro• • • • • • • • • • • • • • • • • 184, 00.»
findidicassaBI'AIditembre1873.

Anticipasioni domandabUi aue Danche • • • • • • • • • • 16,000 * Cod préesef la Tenoreria Centrali e le Tesorarle Provinciali 109,987,240 71
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STATO del Tesoro al 31 dicemire 1873.
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pet 1878
mar, mr. con l'agginnt& FRA PEA I FWII

di mursars e arass i
1878 1875 approvate successiva. m 1878 ma a 18]$ s I.s ensvrazos:

mente perleggi speciali

Imposta fondiaria . . . . . . . . . . . . . . . . 215,188,106 46 21T,071,751 43 231,504,300 m - I,895,6#f 97 - 16,822,193 54

Imposta sni redditi di riechessa mobile . . . . . . . . 192,918,316 78 188,936,tB 93 202,49Š,000 a
'

-g• 8,977,093 83 - 9,584,683 22

Tassa sulla maoinazione. . . . . . . . . . . . . . 64,847,823 11 (1) 58,4ÉS,646 48 69,360,000 a ‡ 5,863,677 03 - 5,015,876 89

Imposta sul trapasso diproprietà e sugB sŒsri . • • • . • 129,209,091 24 1 tä p + 12(986,817 24 ‡ 922,699 29 ‡ 6,282.874
Tassa sulla coltivazione esulla fabbricazione . • . . . . 1,818,632 73 1,725,481 84 1,9ÒO,000 a + 93,200 89 - 161þT 27
Desidi con6ne • • • • • • • • • • . . . . . . • 96,710,277 85 87,888,814 83

'

90,000,000 a + 8,821,937 Ñ ‡ TIO,tiTÄ
Damiinternidiconsumo. . . . . . . . . . . . . - 59,709,20042 66þ,56584 59,688,694 a - 7,226,29642 ‡ 20,57542-
Privative . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 149,544,272 45 149,877,015 28 148,864,085 a + 10T,25T 17 ‡ 1,1T9,58T 45

-
Lotto • • • • • • • . . . . . . . . . . . . . Tl,075,042 35 17,859,917 91 09,035,461 15 - 6,286,878 86 ‡ 2,089,581 20

Proventi sui servisipubblici . . . . . . . . . . . . 47,959,819 52 44,264,090 95 50,858,T12 85 + 3,715,722 57 - 2,893,898 80
Rendite del patrimonio deBo Stato . . . . . .

. . . . 44,887,062 10 80,586,49Í 16 44,404,125 a + 14,810,571 80 ‡ 442,937 TO

Entrate eventuaUdiverse . . . . . . . . . . . . . 7,992,731 01 T,587,966 61 5,841,014 75 . ‡ 404,TSt 40 + 2,151,716 26

BimborsieooncorsiaHespese . . . . . . . . . . . 87,087,60342 85,62(23265 89,940,95400 ‡ 4IT,43077 - 2,908,29124
Entrate diverse straordinarie . . . . . . . . . . . . 58,924,998 a 81,245,787 99 72,799,064 47 - 22,890,189 99 - 18,874,060 À7
Entrate don'Asse ecclesiastico . . . . . . . . . . . 63,453,dÌ!7 11 70,219,510 66 58,079,903 21 - 6,765,548 $5

'

‡ 10,874,063 90

Tour.m . . .
L. 1,290,780,173 71 1,296,584,969 61 ,(2) 1,317,830,731 80 - 5,798,795 90 - 27,050,55819

Ministero deRe Finanze . . . . . . . . . . . . . . 804,217,TSt 79 961,176,410 Si 1,002,114,678 72 - 26,958,615 85 - 107,890,888 93

Id. di Grazia e Giustisia . . . . . . . . . . . 29,290,530 29 29,866,959 82 81,478,192 a - 76,429 03 - 2,183,281 TI

14. dell'Estero. . . . . . . . . . . . . . . 5,187,175 07 4,948,788 58 5,914,384 13 ‡ 238,437 09 - 727,208 40

Id. dell'IstruzionePubblica . . . . . . . . . . 19,176,771 46 17,398,147 13 21,637,125 25 + 1,778,623 TS - 2,460,853 79

Id. dell'Interno . . . . . . . . . . . . . . 50,795,377 48 50,720,009 89 50,881,999 Ti + 74,468 09 - 0,056,022 29

14. dei Lavori Pubblici . . . . , , , . . . . . 159,986,881 43 181,179,060 16 198,025¾ 15 + 28,807,000 67 - 88,038,808 72

Id. deBa Guerra
. . . . . . . . . . . . . . 180,968,747 05 161,602,153 91 203,092,793 66 ‡ 19,306,503 14 - 22,124,040 61

Id. della Marina . . . . . . . . . . . . . . 84,814,717 41 81,458,701 48 48,478,591 Os + 3,361,015 93 - 8,658,874 27
\ Id. dell'Agriooltura, Industria eCommercio . . . . . 10,183,862 91 9,070,892 87 12,923,580 12 ‡ 1,112,970 54 - 2,789,717 21

Towar.m . . . . L. 1,884,621,858 49 Ig16,993 88 (3) 1,675,487,190 48 + 17,684,864 61 - 190,865,851 99

Dasayasso
. . .

L. - 98,885,681 78 - ,892,024 27 - 257,850,458 68 - 28,443,000 61 - 103,814,773 90

(1) Nel proventi del maeinato delPesereizio 1872 sono comgrese lire 1,211,087 12, per y amenti fatti con applies ioneall'esercisio 1871, avstreappartengono all'est aisio 1872.
(2) L'anmento di Bre 550,000 in confronto alla somina del talamaio deisitivo venneaut- rissato per lerira spemalr.
(3) Bi sono portate in aumpato lire 23,426,271 75 che rappresentano le spese deliberate er legga speoink

DIRESIONE GENERALB DEL DEBRO PURBIACO
(Ppubbliensie-e)

È 4tato chiesto lo svincolo di una rendita
iscritta sui registri di Palermo al num. 35173,
a favore di Ospedale Gaspare, e spettante per
Pusufrutto al chierico Vito Ruolo per titolo di
suo patrimonio sacro, allegandosi la identita
della persona di detto usufruttuario con quella
di Vito Ruvolo.
Si diflida chiunque possa avere interesse al-

insufrutto di detta rendita, che, trasoorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del
preiontG STTÎ50, OBOR intGrTOBBBd0 Opp0BÎEÎ0Di,
sarà fatto luogo al chiesto svinoolo.
Firenze, li 10 gennaio 1874.

L'Ispettore General¢
Camror.u.r.o.

CASSA DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI

yene la liraisse Generale id Mils faWice

In conformita al prescritto degli articoli 143
e 144 del vigente regolamento, approvato conR.
decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, per l'eseon-
zione della legge 17 Imaggio 1863, zu 1270, si
deduce a pubblica notizia per norma di chi

possa avervi interesse, che essendostatodichia-
rato lo smarrimento della polizza di deppsito
infradescritto, ne sarà, ove non siano state pre-
sentate opposizioni, rilasciato il corrispondente
duplicato appena troscorsi dieci giorni dalPaL-
tima pubblicazione del presente, la quale ad
intervalli di dieci giorni verrà per tre volte ri-

petuta.

Polizza n. 16290, rilasciata alli 11 giugno
1878 da questa Amministrazione, rappresen-
tante il deposito delfannua rendita di lire 550
fatto da Dodi Luigi fa Francesco, di Mortizza,
acauzione dei lavdri addizionali di difesa della
sponda destra del Po contro Piacenza nel t•rzo
comprensorio del Po, giusta il contratto 2 gin-
gno 1873.
Firenze, addi 14 gennaio 1874.

Per B Direttore Geo di Dinisione
Faascamora.

Per B Direitere Generale
Czassora.

PARTE NON UFFICIALE
COMMISSIONE D INCHIESTA

SULL'ISTB11ZIONE SECOMBASIA A TERE211

(Vai numeri 10, 12, 14 He 16)

Wdie-am del 10 gemmaio.
L'adienza è sports all'ora solita. Presiede il

deputato.Tence, et ai commissari Carboni, Lo
monaco e Tabarrini, presenti nei giorni scorai,
si è aggiugto oggi il comm. Paolo Boselli, pur
esen.depatatoal Parlamento naminnala Tengono
comesempre, Puflicio di segretari i signori Do-
nati e Delogn.
B deputato Paulo Fambri comincia dal dire

che Pistruzione snezzaqa male snole essere chin
matasecondaria,cioè,non di prima importanza,
mentre essa ha invece, a suo senso, un'unpor-
tanza grandissima, onde la chiamerebbo suþe-
riore, denominando poi elementare quella intro-

zione che oggi è appellata primaria, spreiaÍe la
tecnics, e specialissima l'ûniversitaria.
Nelfordinamento scolastico i capi de];Ii isti-

tati mancano di autorità, e quindi non hanno

sopra di sè la responsabilitã voluta, comõ ne

hanno anche poca i provveditori.
Passa a dire d-i difetti che si appalessno nel

Consiglio superiored'istruzione pubblica, difetti
inerenti alla natura collegiale di essa. In so-

stanza, egli vuol dimostrare, citando anche qual-
che fatto speciale, come nel nostropaese non sia
abbastanza forte il principio di autoritå, onde
seguono effetti non buoni di poca disciplina no-
gli ordinamenti diversi delle odierne istituzioni.
Ciò posto, egli non può ammettere che i capi
degl'istitati insegnino ad un tempo, come ts-
luni sono aqdati proponendo.
Vorrebbe, insomma, che i professori credes

sero fermamente che la lora sorte dipendo in
tutto e per tutto dal concetto in che essi sono
tenuti presso il loro capo immediato. liÏtanto
più egli insáte su questo, in quanto nel nostro
paese è pur troppo una deplorahile tendenza ad
esaatorare quelli che devono comandãië ed ar-
viene in conseguenza, che tra noi la paro% d -
rino si pronanzia quarants volte di pia che la
parola difere. Il prin:ipio di antarità è dunqme
BBCaisarisse deve essere applicato anche sugli
stipendi. Ingiusta e incomportabile ä'la candi-
zione fatta ai girofessori, o peggioanooža è quella
deireggenti Vorrebbe'ýärdiò indetaránakil
numero dei ofessori titolari,e darebbe ai reg-
genti,d un certo tempodiþuona prova (dop •
tre anm, per esempio) il diritto di diventare ti-
tolari.

Tornando si prinetpio di autoritA, egli pro-
porrebbe che ogni capo avesso designato uno

dei migliori suoi sab31terni, che, a un bisogno
ne tenesse le veci, e vi sarebbe cosi 11 modo di
dare una riamnerazione straordinaria ai più
valenti profescri. Desidererebbe altresi ché gli
ingsanti durarite il tempa delle vacanze gó-
dessero dellá quasi totale franchigia per le fer-
revie, aflinchè si potessero recare da no luogo
alfaltro a conferire con gli altri sioerloti ella
scienza Darebbe ai provveditori maggiore au-

tuntà di quella che oggi non abbiano, añioritV
però che non fosse tolta ai capi sottostanti, ma
nel potere superiore. Oltracciò renderebbe,
com'egli dice, collegiale il provveditorato, e lo
comporrebbe di tre provveditori, oganno def
quali attendesse alla direzione d'na insegos.
mento; ma questo provveditorato dovrebb'es-
sure intlipen lente dai prefetti. In armonia col
provveditorato comporrebbe il Consiglio scola,
stico. I provveditori poi delibererebbero in co-
manesullequestioni disciplinari. Pretenderebbe;
come ha già detto, che gli studenti fossero di-
sciplinati¡ non concederebbe, cioè, si bambini
il snifragio universale che si nega agli adulti;
ma sarebbe provvido e largo neltpremitt6 i'
migliori, e farebbe ogni sforzo per far obhco
rerela faaligia alla buona einessione dèfgle.
TERL

La ginnasticae il manegio delle apsi, of
curerebbicol fËr asa di propositi e.con alti
inten ifdieni La ginnastica e la schermb' nósr
dono solamentosani à al corpo, ma prodicono
effetti morali ibeathnabili, e ritainþrailo'Is**
lonta e infondono coraggio vigoroso at glowind.

Non & In mas•imarfavorevole ai-convitti;
manon oss proporre di distruggerli, salvi al-
cani casi straordinarii di decadimento mani-
f-t
I confittiesrebbero stumanin conservati per
i Egli di'gualche ordine di cittadini, come, ad
esempio, del ---i viaggIstori, dei espitani
maritämi, dei enm=*rciand, degli artieri, e
soprattutto poi per i Egli di coloro, che per
qualunque caso sono cainti in basso nella mo-
ralità pubblica.
I.amentevole à per lui che in otto anni non

possano i giovani imparar bene il latino, men-
tre oggis'imparain un tempo assai mioorey
lunque altra lingua straniera vivento, come la
tedesca e l'inglese.
Egli crede che allo studio di una tal lingua

occorra una pia lungae piû emeado prepara-
zione, e che si muti il metodo d'insegnamento,
adoperandone uno men grammaticaleepiù pra-
tico.
Le scuole tecniche vogliono essere principal

mente cont!Atrate COBO00mplementO deÎÎ&CUI-
tura della gente che nonpuò andsre innanzi ne-
gli studi. Coloro che escono dalle scuole tecni-
che per ridarsi alle loro arti, si lor meetieri, ai
loro traŒci, sono come dire i sottunei.11 deMa
plebe.
Non o'illudiamo: noisltri oggi ahbiamo, per

necessità di eventi, ridotto la plebe a non chie-
der più a Dio il proprio pane quotidiano. Or
bene, se noi non ci metteremo riparo, questa
plebe domandarà un giorno coi pugni stretti il
pane quotidiano aBa società. Pensiamoci bene,
adunque, e procurismo, non potendo con la reli-
gione, dieducarla come ci in insegnato dal ge-
niopoderosodi BantaminnFranklin, raddrizzan-
dole cioè la vita delfintelletto e della volonta,
dei desiderii e degli affetti, della mente e del
cuore.
E car. Cesare Carrara, R.provveditöke agli

studi per la provincia di Vicenza, parla della
preparazione che i giovinetti dovrebbero recare
daHe sonole elementari slie scuole seenadarie.
Nel passato PItalia diede splendido esempio di
dottrina e di soume di erities, sensa imitare,
come vuol farsi oggi, la Germania. Añzi tutto,
nelle scuole elementari, dovrebbe parlarsi sem-

sare del dialetto. Quanti scrittori telebrieauto
revoli non ebbe un di Venetia mellä lingas ita-
liana! Nelle scuole elementari dovrebbero

giovanetti essere esercitati pia Inn ment

1:omporre,efar<1eBefrelgiäiliëp
ture. Ìiperà'impossibile, secondo h#
la lingua senza la gramm=*ien, comemolti hast
proposto.
Rispetto alP.mnainistrazione soolastica, egli

nota che il provveditore ha bisogno 'di un- se-
gretario speciale,cheserbasse la tradizionedel-
Tußicio. I delegatiscolasticicorrispondon bene,
nelle provincie Yeaete, dove eran prima i diret-
tori distiettuall; ma ciò non accade per tutto;
e però converrebbe tornare ti provveditorilo-
tali antichi, rimagerandoH egnamente31Pispet-
tori non hanno tedipo di misitar tutte lascuole
che entrano nelfs loro giurisdizione;Essi però
dovrebbero far,parte dei Consigli soolastici.
Oggi le ispezioni son molfo dispendiose e ren-
dohò þdoo frätto nelle sokelemeAtari, e rie-
.way Lal.ulta lusiadAinuuto Gaunusu a prufta-
sori degnissimi qoelle che straordinariamentesi
fanno nellé scoole seoondsfie. Pia niihnanin po.
trebbero esser fatte tale ispezioni dai provvedi-
tori, secondo it aaneetto delfonorevole Fambri.
In Vicenza gli istituti privati procedon bene,
compreso il seminario tendovile, e benissimo
procedono gli istituti pubElici; ma non cosi le
scuole comunemente chiamate patérne, tanto
che a questomale bisognerebbe porre un rime-
dio proato e sicuro. Rispetto ai professori, egli
vorrebba che ognuno, senza di fare il

normale, potesse dar prova della propria atti-

necessario l'esame.
Chisadavvero per sé,isa anche inseipare
I?istruzione religiosa è desiderata dalla mas-

sina parte delle f•Tni•¾• ed in Vicenza è im-
partita a dovän ËgliN éda 'as comprendere
husegnamento morale acompagnato da qcello
della religione.
Conelade dicendo ch'egli hr adeolto mbitó

lietamente Finchiests, sia perchè la tiede eqmo
un tegno'di progtësde in qàsat* rivolta a
conoscere sulla ishoziöse secondaria11giudizio
degli uomini più intelligenti del paese, sia per-
chè mostrerà in modo evidènte che le modifica-
zioni da introdursi nell'ordinkmento dei nostri
studii non sono poi tante, qúante forses'primo
aspetto si credevano.

(Continua)

DIARIO
Un telegramma del Daily Rhet,ricevotaper

viadi Lisbona, reca notizie relative alla guerri
contro gli Aseianti. Sir Gàrnet Wolseley e
tutto ilsuo stato tdaggiore ekino arrivati in

quel giorno stesde aAèráfut, diretti hllavolta
del flame Prah.

SecondolaKeenigsöerger Zeitung,ilprogetto
di ordinamento dell'esercito tedesco, progetto
nuovamentesottopostoalfesame del Consiglio
federale dopo di essere stäto madificato, con-
tiene le disposizioni seguenti: Peffettivo di
pàce safebbe di 401,659 uomini, sottufileiali
e soldali, noiicomprúsi l volontari d'un amú·.
La fanteria coniþrende 469 battaglioni, lacs-
villeria 405 squadroni, Partiglieria leggiera
800 batterie, la grossa artiglieria parimenti
3Ò0 batterie, i guastatori e iÏ treno 18 bitta-
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glianiclasenno. I battaglioni generalmente si

compongono di 4 compagnie; quelli del gua-
statori e del treno, da 2 a 3 compagnie; ogni
reggimento sarà formato di 3 battaglioni di
fanteria, 5 squadroni di cavalleria, e di 2 a 3
battagliani (o dist=rram•nfi) di artiglieria.
Tutto ilterritoriodell'impero germanico verrà
diviso militarmente in 17 circoscrizioni di

corpi d'esercito.

L'arcivescovo Ledochowski ricusò di obbe-
aire alla citazione del giudice istruttore della
Corte ecclesiastica prussiana; egli inoltre no-
tifleó alla stessa Corte che non si presente-
ribbe nel processo che gli è intentato.

La elezioni complementari del regno di

Boemia pel Reichsrath austriaco, destinate a
surrogare i deputati czechi, i quali dopo la
Idro elezione avevano ricusato di presentarsi
al'Parlathento ed erano perciò stati dichiarati
decaduti del loro mandato, diedero il soprav-
vento ai così detti vecchi Czecht sul partito
dei giovani Czechi. I primi, che appartengono
al partito feudale, avevano gettato il guanto
al partito dei giovani Czechi, i quali profes-
sano idee liberali e giudicavano più vántag-
gioso al loro paese l'essere rappresentato nel
Parlamento, anzi checontinuare la politica di
astensione. Ma nelle ultime elezioni tutti i loro
candidati vennero respinti, eccettuato il signor
Saladkowski.

A Pesth la Commissione parlamentare ec-
elesiastico-politica ha risoluto di invitare il

governo a presentare disegni di legge relativi
alle varie questioni ecclesiastiche: quindi si
aggiornò fino a quando la Commissione dei
Venfuno (incaricata di studiare le riforme am-
ministrative e finanziarie da adottarsi) avrà
terminato i suoi lavori.

Il progetto di legge sulla nomina dei sin-
daci fa poco cammino all'Assemblea di Ver-
saglia. La seduta del 15 fu di nuovooccupatt
tutta intera alla discussione di un emenda-
mento proposto all'articolo 1°, o, per dir me-
glio, di un vero controprogetto formolato dai

dacoe gli aggiunti venissero elettidal Consi-
glio municipale in tutti i comuni e che il sin-
daco fosse incaricato soltanto della polizia
municipale, con potesta di nominare e di re-
vocare gli uffiziali e gli agenti preposti a que-
staglizia.
Una tal mozione non aveva alenna proba-

bilità di vincere, ma ciò non tolse ai signori
MiÍland e Guyot di svilupparla e di propu-
gnarla.
Ifsigitor Prax.Paris si è incaricato di com-

batt6rla ed il signorClipier le ha dato ilcolpo
di grazia, non dissimulando che il progetto
presentatodal governo è una legge di salute
pubblica. E controprogetto Milland fu respinto
dall'Assemblda.

La Commissinna déi Trenta ha chiusa, il
giorno 16, la discussione generale sulla legge
elettorale. Essa deciseche il limite di elä sara
non di si ma di 25 anni.
Il Journal des Débats alludendoa questaxle-

liberaz one scrive: « L'efneacia di questa me
sura, dal punto di vista conservatore, è al-
quanto contestabile. Come lo faceva osservare
il signor Thiers, dinanti all'antica Commis-
aione deiTrenta; al disotto dell'età di 25 anni
vi sono ancora dei buoni elettori, e passata
questa età va ne sono anche di molto cattivi.
« It più chisto risultata di questa restri-

zione si è che servirà per toglière dalle liste
elettorali circa 1,200,000 individui, stando ai
calcoli presentati dalla Commissione dai si-
gnori Pradia e Ÿingtain. È questo all'incirca
il numero dei giovani dell'età da 21 a 25 anni
chiamati sotto le bandiere. Quelit¥quistlòne,
del resto, non ci sembra avere una grande
importanza politica, ed a parere nostro il li-
mite dell'età, qualunque sia per essere, modi-
ficherà ben poca il risultato delle future ele-
zioni; qtiella del domicilio, che sarà discusst
domani nellâ seduta della Commissione, sol-
leva ben più gravi difficoltà. »

Il corrispondente parigino del JONFNdi ÑO
Genke scrive che si sono giudicate vaghe ed
insuffÌcienti le spiegazioni date dal signor de
Broglie sul carattere del regime settennale.
« Il ministro dell'interno infatti, dice il corrl-
spondente, si è limitato ad affermare che il

governo del maresciallo è il governo legale
del paese.

* Il signor Dufaure aveva detto altrettanto
del governo del signor Thiere che non per ciò
fu risparmiaita e che cadde in un momento

per conseguenza di un colpo di stato parla-
mentare.

« Il regime attuale, a meno che il vo o

sulla prorogal non abbia che un valore pura-
mente platonico, deve essere legalmente posto
al coperto da un assalto della stessa specie.
Dovrebbe essere perfettamente inteso che,
durante sette anni, qualènque teritativo di
mutare la forma del governo verrà interdetta
e reputata sediziosa. È in tal modo che la

grande maggioranza del pubblico ha inter-

pretato il vóto sulla prorogi.

< Tuttavia c'è un partito che lo;hiterpreta
molto diversamente.L'Union dopo avere ri-
conosciuto che il maresciallo à ilpreslåentele-
gale della repubblica per sette anni, gglunge
che pero le leggi costituzionallypotrebbero
mutare questa situarinna a Da oraadallora,
scrive per parte sua l'Disieurs, il presidente
deve essere rispettato, ma non è proibito di

operare un mutamento e di adoperarsi perchè
si avveri. » Altri scrive che « il terreno legale
rimane libero per lo stabillmento della mo-

narchia. »
« Onanim integeniawinne a samhoffni, dal

Journal de Paris, dal Rançais ed altri gior-
nali. Ma d'altronde, queste contraddizioninon
dimostrano esse che una categorica dichiara-
zione del governo è assolutamente necessaria?
« Ma il signor duca de Broglie è egli asso-

Intamente libero da ogni impegno colladestra
per fare questa dichiarazione impazientemente
aspettata? Questo è B lato vulnerabile delga-
binetto. Il ministero attuale ha per iscopo
principale l'ordinamento del regime setten-
nale. Ma i suoi antecedenti, o almeno quelli
di alcuni suoi membri, lo condannano a non

potere disgustare gli avversari del regime me-
desimo.

< Finchè perduri questo equivoco non è

permesso sperare che a meth in quella stabi-
lità che fu promessa dal maresciallo e che
sembra differita per lo meno a dopo il voto
sulle leggi costituzionali. »

Da Orano si annunzia che Contreras, Fer-
rey, Galvez, Colas, la Giunta ribelle di Carta-
gena eun grande numero di fuggiaschi furono
imbarcati sull'Ardache per Algeti. La Numan-
cia fu restituitaall'ammiraglio spagnuolo Chi-
carro dalle autorità francesi, ed era sulle
mosse per partire colla Fïdoria e la Obrmes

per Cartagena. La maggior partedei rifugiati
vennero internati nelle caserme militari di
Orano e nel porto di Mers-el-Kébir.
A Barcellona la tranquillità è perfettaniente

ristabilita.
Il colonnello Mola Martinez nel giorno 13

gennaia parti da Barcellona per muovere
contro i carlisti, che erano entrati a Caldas.
Le ultime notizie recan$ che a Sarria,

p.resso Gerona, 27 volontari non vollero ar-
rendersi ai carlisti; costoro appiccarono il
fuoco alla torre ove i volontarl si trovirano;
túlti furono arsi, meno due, i quali vennero
poscia fucilati dai carlisti.
La Gaeda de Madrid, del 14 gennaio, pt

blica il decreto che nomina 11 generale Lopez
Domingnes a luogotenente generãIe. Un altro
decreto fissa pel 20 febbraio il tèrniidd aisel
gnato alla riserva del 1874 per eiitrare nel
servizia.

Il foglio uf8eiale di Pietroburgo, del 14 gen-
inaio, pubblica un manifesto imperiale con cui
viene decretato il servizio militare abbligate-
rio per tutti i sudditi dell'impero. È noto che
con un ukase del 4 (16) novembre 1870 ilmi-
nistro della guerra era stato incaricato di pre-
sentare progetti di legge relativi all'ordina-
mento della riserva e alla estensione del ser-
vizio a tutte le classi dell'impero.
Finora le classi elevate erano quasi tðtal-

mente dispensate dall'obbligo del servizio. La
riforma, che ora viene iniziata, à di conside-
revole importanza, qualora si rifletta che l'im-
peko russo conta pita di ottanta milioni diabi-
tanti. Secondo i progetti adottati dalla Com-
missione formata in virtti dell'ukase sovrae-

cennato, l'esercito russo, per effetto del ser-

i quali li interrogaroná•elres gå articom ostili
delle gazzette tedesekI due tuinistri diedero
risposte rassicuranti ed atermarono cho le re-
lazioni colla Germania e con'Italia sono eccel-
lenti.

Ripresa la discussione della lÊgge ani sindaci
si discute un emendamento della sinistra, il
quale tende ad obbligare B governo a scegliere
i sindaci fra i consiglieri municipali.
U duca di Brogliecombatte questo emends-

mento, dicendo che occorre una costituzione la
quale dia garanziesaScienti agli interessi con-
servatori. Soggiunge che bisogna rimediare ad
un mala urnenta ehn i marri attnali annn in-

saScienti e che occorre an rimedio completo,
non il mezzo termine proposto dall'emenda-
mento.
L'emendamento è respinto con 843 voti con-

tro 329. •

GENOVA, 18. - Ieri & lÉOrto il maggiore ge-
nerale Luigi Soldocoin ante a• bri-
gata di fanteria.

VIENNA, 18. - La Presas annunzia che il
governo italiano ha indirizzato una circolare
alle Legazioni italiane all'estero, in occasione
delle ultime n«mine dei cardinali, garantendo
formalmente la complM libertA del falaro
Conclava
La Presse soggiunge che le garanzieoferte in

questa circolare furono seenita dalla maggior
parte dello poteoze colla più grando soddisfa-
zione.

PARIGI, 18.- T.'Opinian Natinania nreann
della sinistra, dice che, mialgradö gli splendidi
successi ottenuti in questi ultimi anni, i prus-
signi non hanno ancora questa nðbile abitudine
della vittoria, che proibison al vincitore d'insul-
tare al vinto. Soggiunge che, dinanzi alle vio-
lenze deÏ loro linguaggio, il silenzio è la replica
chupiù conviene ad an popolo d:sgraziato.
ORAxo, 18.- Questa sera le fregate spa-

ganole Viksia e Carnien partikanné da El
Kébir colla Numangia, dirette perCartagtna.
IfAnam, 18.- Le bande dea provincia di

Burgos,tforti di 3000 admini,'Aitrono completa-
mente aconfitte, rigiortando perdito cons dere-
voli.
La galleria di Taquella, sulla ferrovia da Va

lensis ad Almansa, crultò méntre si stavani fe-
cendo alcuni lavori. Rime robrti 88 operai.
VEESAILLES, 19. - 11 0 ha dec80 dÍ

sopprimere i passap¾ Tiincia e l'Ita
Questa misura 6 considerati come angprova

delle eccellenti relazioni coll'Italia.

Bõrsaalmoh -17)ennaio.
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ca..anhin inglese . . . . . . . 92114 923¡B
nendita italiana .'. . . . . . . . saart SSW
Turoo............a• Al- 41-

Spaganolo . . . . . . . . . . . . 187t8

Borsa di Vienna - 17 gemaio.
16 17

M6biliare. . . . . . . . . . . . . SII SS 241 -
I.ombarde . . . . . . . . . . . . 104 liÒ 1411i2
Banos 1Aglo-Austküia . . . . . Ig 185 -
Austriache . . . . . . . . . . . . 335 - 334 -

Banca Nasionale. . . . . . . . . 1025 - 1020 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . .
9 05 - -

Cambio suParigi . . . . . . . . 44 85 44 95
Cambio an I.ondra . . . . . . . .

113 65 118 70
Benditaaustriaca

. . . . . . . . T4 TO 74 50
Id. Id. In earts . . .

60 65 09 65
Banca Italo-Austrisen . . . . . . 40 - 40 -
Bendita italiana 50:0 . . . . . .

-
-

Bersa di Beilinä- 17gendaio.
16 17

Austriache . . . . . , , . . . . .
191 - 197114

Immbarde . . . . . . . . . . . . 96 - IIU

Mobilisse . . . . . . . . .
14tÍ 141518

RenditiiitalláÑa
. . , , . 5911 5 11

Banca Franco-Italiana. . . . . .

- -

Readita tures
. , , . . . . . . . 411[4 41114

vizio obbligatorio per tutti,.comprenderà, sul
piede di pace, circa 35,000 ufszialle 730,000
uomini d'ogni arma, e, sul piede di guerra,
1,650,000 uomini.

Dispacci elettrici privati
,

(AGENZIA STEFAMIþ

ORANO, 17. - Èqui giunta la fregatacoras-
zata francese Savoie colPordine di stazionare
ad El Kébir.
L'Ardache, che era partitig trasportare i

rifugiati nel forte di Larseirl, e nõn ad AlgerÍ,
coine erasidetto, ritornò nelle acque di ElKébir
avendo a bordo Contreras, Ferrey e lo stato
maggiore, i quali saranno internati nel castello,
dí Oráno. Costántini e Galvez furono condotti
alfospitale militare di Orano.
Domani, salvo un sontrordine, la Neanancús

sarà consegnata alPammiraglio Chicarro.
I galeotti saranno consegnati alla Spagna e

gli altri verranno posti in libertà.
ADEN, 17. - Dopo 17 gÍ0tBI di navigazione

avela, la R. pirocorretts Governelo satorò qui'
ieri sera proveniente da Pointe de Galles.
A bordo tutti godono ottinia salute.
PARIGI, 17. - Il barone Bourgóing'partì

per Pietroburgo per negoziare un trattato di
commercio.
È priva di fondamento la voce che il Bey di

Tunisi abbia ceduto alla Francia l'isola di Ta.
barca.
I giornali dicono che gli articoli dei giornali

di Berlino sono una snañovra por fare appro-
vare dal Reiohstag la legge militare e che nes-
sono in Francia pensa a ristabilée il potere
temporate del Papa
VERSAILLES,* 17. -- Seduta dellAssem6lea

nazionale. - AI principio della sidata Broglie
e Decases furono avyleinsti da molti 88patiti;

Berma di Parigi - 1Tymnie.
10 17
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Bèsa. ItaL 5 Oio . . , . . . . . . 67 aominale
Id. id. (god.1•luglio73 -

Napoleonid'oro . . . . . . . . .
23 29 eomtanti

Londri 3 mesi
. . . . . . . . . . 29 17 •

F¾avista......... liBTS a'
PrenGteEastonale:

. . . . . . .
-
-

AkimidelIn Banca Nas.{muove) 2110 - a

rerrovia markuomau. . . . . . . tao - .

Obbligazioni id.
. . . . . . . Sg a
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Credito Nobiliare
. . . . . . . . 850.- Sne mese

Banca Italo-Germanies . . . . . 3M - uneinain

Banen Generale
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Siþplementi al assere d'oggi,eestesgens
gli Allegiti A; B C, 10E, 7, Ge Allegate
rießlligalite H degli Estl eierill eülesiastici
deplítissi e delle readile 5 per teste, ecc., as-
séssi'al R. dûreld s. 116518&id7)•

. MINISTERO DE[J afARTNA
WiBete eentrale ameteerelegtee

firenze, IT gensio IBM, ere 10 30.
I venti del nord sono deboli nell'Italia supe-

riore. Iventi di scirocco e messogiorno domi-
nano nel resto d'Italia, e sono forti lungo le
coste merialinnati del mediterraneo e sul canale
d'Otranto. B Cielo è navoloso o piovoso quasi

dappertatto. Nere a unna.11.r! E mate 4 agi-
tato in vari punti del basso mediterraneo, a
grosso a San Nicoladi Caank B barometro a
sceso da 4 a 7mm. anche in Austria. La tem-
peratura è samentata tranne cherin Piemonte
e nella Liguria. È probabild che iventi di sud-
est e di sud-ovesta-antina di forza edagitino
assai il mare. Il tempo è vario al cattivo.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addl 17 gennai0 1874.

T amt. Mesmodi 8 pom. 9 pom. Ossiressioni sires

Barometro.....-.-... 103 5 762 5 760 0 158 6 pena et

Termometro estermo 9 2 9 3 12 0 11 2 .gamunneran(eentigrado)
Hamime == 12 T C. == 10 1 B.

Umidith relativa,.... 98 100 94 85
Nimimo == TOO.- 56B.Umd assoluta.... U le 8 60 9 75 8 44
Pioggia in 24 ore =W,T.

Amamosoopio.......... E. 11 E. 18 SE. 9 8. 17
,Ana serse done meStato del cielo ....... O. piove 0. piore 0. piove 0. piove nadici, forte la

tutti e imagneti.

LISTINO NTICIAI.E DEI.L& BORSA DI COMMERCIO DI ROMA-

del di 19 gennaio 1874.

Talma com Arn yms o asaan rm a lossnro
VAR.ORI sonmarzo

I.ErtzmA DARBO IrrTEM DAMANO TETEER DARABD

Bendita Italians 5 010.... 2 samast. T4 - 67 27 67 22
- -

-
- - - - - -

Detta detta 3 Og0.... I aprile 74 -- -
- - - - -

Frestito Nasionale......... I ettob. 13 - - - - -
- - -

Detto pice di pam...... • - - - - - -
- - - -

Detto stallonato......... > - -
- - -

Ob Beni Eccle-

Certitention Tesoro50!0 1triment. 14$$7 K g15 - 514 - -
- - -

Detti Emise. 18iMMit 1 ottgb. 73 - 12 50 TS 45 - - - -
- -

PrestitoRomano, Blonat a T3 45 T3 40 - - - -
- - - -

DettoBothschild....... Idicemb.T3 - T311Œ T825 - - - -
- -

BancaNazionsleItaliana e 1000 - - -- - - - -

Banan Romana............. I gena. 74 1000 - - - - - - - - - -
- $980

BancsNasionaleTesensa e 1000 - - -
-

- - -

Banca Generale............ • 590 - - - - 451 50 451 -
- - - - -=

Banos Itale-Germanica.. • 500 320 - 3LS
.
- - -·- - --

---

Banos Austro-Italiana... . 500 - - -
- - - - - - -

-

Baños Industriale e Com-
merciale................... • 250 - - - - - - - ..

Asioni Tabaechi............ • 500 - - - - - - -
- - - -

Obblignaioni dette 6 010. 1 ottob. TS 500 - - - - -
- -

Strade Ferrate Romane.. I ottob. 65 500 - - - - - -
- - - -

-

Obbligazionidette......... I luglie 98 500 - - - - - -
- -

88. FP. Meridionali....... - '500 - - -

ObbligamiamidelleBS.FF.
Meridionali...... ......... - 500 - - - - - -

- -

Buoni Merid. 6 OG (exe). - 500 - - - - - - = -
-- - -

SociethBomanadenexi-
niere diferro............. - 537 K - - - -

- - - -

Societh Anglw¾em. per
i yma.nimmeinnmagsm.. - 500. 400 - - - - , - .- - - i-
Gas diOivitavocehis...... I gena. 14 500, -

- - - - - - - .- - gg tPio Ostienne............,.... -
430 - -

- - - - - - - a g-,
redito Immobiliare...... - 500 - -

- - - - - - -
- -

CompagniaFondiarialtaa
lians........................ - 250 - - - - -

- - - - -.- -
Bandita Austriaca..... ... - - - - - - -

-
- - -

CAXÏll exonst r.swana samano iminis 068BBVAziONI

Isondra.............. 90 2W15 29 12 -

Oro, pani da10 franebi. 23 20 23 17
ItDeputato di Borsa: G. RIGACOLBoa di Banen 5 ON D Bintaae: A PIERI.

CORSO I.EGALE DEI.fË SOTTÒINDI ITE MÊR0I SUI. MERCATO DI ROMA
dal di 11 al 1 1 g¢nngo.

PRESSO

Com asti nn..m.la.s
A BT I OO i. I For ogni

1 Bovi nasionali, aessa dazio. . . . . . . 10 Chilog. 17 50 19 - - -
-

2 Vaeche id. id.
. . . . . . . i e 18 - :- - - - - -

3 Castrati id. la.
. .

. . . . . a 13 27% - - - - - -

4 Majali id.
. . . . . . . » 8 26 1945 - L - -

' i Grano della provincia diRoma,3* qualith . . • 40,54 - - -
- - -

6 Bindanostrale,1•qualith . . . . . . .
> -- -- 18 --

7 Detta id. 2• id.
. . . . . . . • 81 84 81 95 -

- - -

8 Formaggio peaurino di stagione . . . . . Quintale 113 571/s - - - - - -
9 Detto vecchio. . . . . . . . . . • 168 - - -

- -
-
-

10 Abacchi a tutta stagione . . . . . . .
10 321/2 - - - - - -

11 Suolamacellata canela in vallonea . . . .
• 404 - 4tW- -

-
-
-

ti Vitelli di soorsenazionali . . . . . . . • 855 - - - - - - -

13 Vallonen Maradonisi
. . . . . . . . .

ToaneRata - -
- 545 75 -

14 Riso di Bologma, la quaHth, seams tara . . . Quintale 64 - - - - - - -

15 Detto detto 2· qushik, id , , . a 54 - 55 - - - -
-

16 Ceei............... • 8450 -- -- --

17 Fagiolina . . . . . . . . . . . . . • 83 50 - - - - - -

18 Spirito nasionila da gladi 37 a 38 . . . . . • 190 - - -

19 Detto di Francia id. id. . . . . , a 192 - - -

20 Zucohero pild di Francia . . . . . . . . » 148 50 :- -

21 Detto bilrbabletole id.
. .

. , , . . s 141 50
- -

22 Osië rielavato
. . . . . . . . . . . a 414 - - -

...

.23 Detto S. Dommgo . . . . . . . . . . • 405-
-
-
- - - -

24 Péce greosõ resina diBordeaux . . . • • • 86 - - - - -
- -

25 Graan tenero delleptovincia Romana • • • • - - - - 48 16 --

28 VinoRománo, sulposh . . . . . . . . 60 litri 37 81 - - - - -
-

27 Sodaartißoiale di Fžaania
. . . . . . . Quintale 47 - - - - -

- -

I DeputatodiBoren: O. SANSONI. Il Sindaco: M. BATTISTI.



GAZZETTA UFFICINLE DEI; REGNO D'1TALTkfli Gotmaio ISH )

INTEWHEN2A DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI BOIWA
AVVISO 'O'ASTA (N. 1½) per la vendita di beni pervenuti al BÔzŠnnio per eil°etto de11e Iegl 1 Inglio 1866, n' 8080 e T5 a'gökto 1887, a• 3848.

Bl.fa ante al pubbHee obs alle are 11 antimeria delgiorno 10 febbraio 1814, meB'aficio della Gassens Chiciale del Regno materiormente al gioras del deposita, sia la ebb win·•! escladasth dienti; syrertente ehe la spesa €*=••r=Inma meMa gassetta growlaula3e 6 malamente ebbHgatoris
sottoprefettarataViterbo, aus prosessa d'sao del membri dellaCo..msmain.. previmelmiedi sor- ebe st watere ....*..1. 4 per quel lotti B esi presse d'asta superi la Bro SOOL
Tegianza, eonistervento B as rappresentantelelyAmministragene ama..awin,M praesiera A I.e oferte i tarmano in aumente Gal plasma estimativo dei beni, aan tenuto esinolo del L Ihmendits t inoltre vinoolsta alla esservansa BeBe •-WI•!*=*¾omismatetal capitolatege-
si pubhBei taes-U per P•••In***-i-a Bisoto ic1Fultimo migliore oferente ici beni lake- valore preanativo del bestiame, deDe acorte alerte e deUs sitre oose mobiB edstati sal fand4 marais e speciale dei rispettivi latUs taali espitolati, namqhó su tetratti 4884 tabelle e i desm•
descrigg, e che si vendene col medesima menti relativi, aaramme vididli tutti i gIeral dalle are 10 m.d....fa a0e ete i po-. anliNdlicie

4. I.a prima oferta la aamente aos potrA easedere B minumma insato sella anieman tÞ deh- deirAsse eenieslaatico in Viterbo.
Oesadizioni primelpali a l'lattanaritto.prospetta - a Non saramme •=nnaani suonentvl museen est presso don'arrinaa..win..

A sarsano ammessa mache isexerte.per presura nel mese presernte dann aruona 95, 97 e is a Le paastwith ipoteentle gravanu zu stahnt rimangonoa earles del Demazios e per esene
L1x!Tidssti il terratio-per públBcs gars calimetodo della essdets veègine e negarstamente del regolamento ti agosto 1881. a. IIEL dipendenti la esaani, eemst, itweni, eea, à stata fatta preventivamente la datadone del enrzb-

per eisseus letto. A Non si procederà alys.winamwinne se lien si avranno le eSErte almeno di das es-serenti, apendente espitile nel deteradaare 8 presse diasta
L Bará ammesso a comeerrero x!Fasta chi iófå liepoultato a garantia della sus bRorta il de- 9. Entro 10 glorsi isDa seguita aggi-Scasione PaggisilestarlederrAdepodtare is sommamot" AyysmTE-ma. - 81 precederà a termini dagli arMaoli 102.4105, 408 e 405 del CeSeapenaleelão del presse poi quale à sporto Ilmenato nelmedidaterminati dalle somdizioni del sapitolate, toindicata nella coloansandeel-a is comte deBe spese e tasse relative, esiva lasaece-Ivalit Italismo contre colore ehe tentassero la uberta deB'asta ei •¤••••-••==wm w
B deposite potrà essere fatto sis in ammerarle o MgHetti il Bases, in ragiose del 100 per 200, daziome· resti een il danaroe com à vinienti che di bode, quande men at
stalaW'iell)6Mte PubMine al earse di Bursa a ser-a don'altimo listine pubbUesto meBa Le spese di stampa starsmao a carloo ael deDberatari per i lotti loro rispettivamente aggia- di fatti da PIA gravi maaloni Codies stessa

- E 00MUNE EBCB I E ION Ë II E I DEN BUPERFICIB DEPOBITO XINIMIIM PRESEO

in misura misata 'incanto per esasione per le spese sulpreske vive
,beni hannminewinna O Batara legale Ioode deRe offerte e taase di stima o morte

a a a « s a i e e 25 it is 25

1 2GS 893 Viterbo Prebenda del Sagrista Terreno seminativo, sitoin eentrada M o, in vocabolàË&nale, saa ••=to coi beni del Capitolo cattedrale di
della Viterbo, del principe Doria e con que i i AngeloMoretti, in mappa Piandi Magugnano coi N. 181 (DOL. Î, Ê) Î$Ô

en e di Viterbo e 240, ed in mappa Ferento coi N. ISS, 278, 274 e 430, 604 l'estimo di sendi 922 04.AfEttato a Giovanni Sensi . .
54 51 50 545 15 22435 07 1948 61 1900 - 100 e i

800 Roma, addì lo gennaio 1874. L? Intendense: CARIGNANI.

PREFF.TTURA DI 8mACUSA CONSIGI.IO D'ABINISTRAZIONE DEI.I.A DIRE2IONE DEI.I.'0PIFICIO DI IRREDI MILITARI IN TORINO
Edeemstene di minelo elella legge 30 agoste 2868,m. tema

AVVISO D'ASTA

per Weo Tüãrn¢o e d¢ßnitico deliðerimento dello appatto dei laeori

Bortino.

Xaiendelitita pioneifata in tempo atile presso questo uBielo della prefettura
una eterta di ribseso del vestesimo al presso di L. 155)rø 42 pel quale in data
del B iicembre era soorso fa aggiudiente lo appilto del lavori sagtetti,

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con B. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di oni nell'avviso d'asta del 22 dicembre 1873, a. 1, per laprovvista qui satto descritta è

stato in incanto d'oggi deliberatoai segmenti ribasd:

Quantith Im rio e per
Qulità dellapyyista Quantità per Presso di lacausione Bibassioterti ô StilliÏÎÌô pl Ï8 00BSigBg Annotazioni

cadun lotto cadan lotto
ogã tio

BI dedmee a pubblies notizia
. L'intrainaione del materiale, da esegnarsiChe alla are 12 meridiame tel gierso 25 del corrente mese di genasio si proce• animagassimidellaD tosianosuddetta,torràdark meltnilelo di questa prefettura, alla presenza delfillustrissimo signor pre- Omd. Ÿelli di riteBo 001 pelo: per o lotto efettnarsi in cinque datiate

fett4e diteld per esso, e con 15mtervento dell1agegnere capo del Genio civile lotti l', 2' e 8• Iire rate: I•dopo 15 goral dalla data della .goterastivo, col metodo della estinstone della emaiola vergime, ad an solo ed 6 E 0; letto4'þie nofine in dell'approvaziamedel oomtratto I eentratti do
e th em 4 aaque samero Phili di Titollo col pelo . .

N. 10750 & N. 2150 L. 8 00 L. 17200 00 L. 1720 00 20 ; lotto &'lire
e a ed udai

Pelli di vitello naturale . . > 1536 1 a 1536 5 25 m &64 00 > 806 40
Pe di i I naturale: di t lo

Awwertense speelall. PeHi di mostone
. . . . > 1075 1 > 1075 » 2'20 a 2365 00 e 236 50 '

í•rata 401. Per essere ammessi alfastamterranse i eencerrenti presentare an certinesto PeÍli di Montone: liro P
,

M 300 2B418e-sitàdi ista som materiore di sei mesi, rilasciato da na lagegnere reggente 205 Og0 *
• ••

deliBalEci tecalci dello State o della provincia, o daan sindaco di ma comune ' ta
,, ,

,
. . 400 300 20

del Regno in attività di servizio, nel quale sin fatto ceano delle prisalpali opere , 6*
, . . . . 400 300

già da essi comoorrenti eseguite, et all'eseguimento delle quali abbiano preso Ogni lotto 2150 1585 1&liParta
2. A garnasia tetrasta si deve eseguire il deposito provvisorio di lire 0000 la Epperciò si recaapubblica motizia he il termine utile, ossia lifatali þer presentare le oferte diribassa, nonminore del ventesimo, acadono il giorno 20 aorrente meio adsa'òra pometidiana ein

ammerarie olm certiscati di rendita del Debite Pabblico valutata alcorso diBoram medio di Roma), spirato qual termine non sarà pia aqÍlisitata quilsiasi offerts,del giorno precedente, la quale sarà restituits immediatamente a chi men Chineque in conseguenza intenda fire la soindibitdaiminazionedelTigesimo deve, all'atto della presentasione deMa relativa òfiistia, aceompagnaglaet olla e contratto prestare la
a tutte lepriscrizioni portate dal suddetto avvisoë¾ata.

n di tin pub 'oferta debb
m 1

del Consigho suddetto dalleore 10 alle 11 antimeridiane.

.g=lg BANCA N CREDITO VENIITO N VENEZIA y _g-y- a . ,,.,. ,,,,i',?, abe a peigrafi
d ta per garmazia delisats,erAmmiehitrazionesvrå la facoltà di prodetere 11 Consiglio d'amministrazione della Banca di§!redite Veneto in Yeaezia, a ter- garolo, dal sottoneritto che, procedutoal allo canto de- ** I"U** *** 'l iff *F'***Eff-
si a snore inesata mini dell'art. 83 dello statuto sociale, conroes i suoi ashmistlWasambien gene- p si fa noto che a carico del liberamento degli immom1 ar- (P pauriansto..)4. Restage assera terme per tutt'altle le condisleal e norma indleste nel pre- rale ordinaria pel giorno 18 febbraio p. T., ad un'ora y m, nella sede dellaBsacs Igor tro Battistelli di Frassau

e hai g minori del Ïl tribunale eiwile di Torino ens de-entente avviso d'asta del W aovembre 1&lg stessa. S. Benedetto, palazzo Martinengo,ser deliberate mal seggente ,,,ag p lb bŠŠ liberati nel il 15 M-come egue: ere-to 4 10 m bre 1818 asterissã la
Ilirienha, T 18M. Per Emmele e rzerettura Ordine diel gfermes eiune di Roma si procederåsIls veneta 1. Il re enominato I Das Tor

presso la D edelB Begretario delegato: C. BUBERA.

bn
del Conalglio d's-inMrazione axH'qsereisle soniste al 31 dicem- rims um e

.E.B..¾.K." ..I. '.".1 proposta dal Coa- SES2

llIRESIONE DEI, CORISSARIATO ELITARE "'" '....""'n'."'•'g,,,«-,. , ,. ......,... . ......... i::'a. »

i sotlSca che nel glorso 3 lbbbrais pressime nntaro, slPuas y neB'aScio a scelta degli azionisti, a: V e lo RomtigHome, scritto ri
deMa Direzione suddetta, viadelmaridae, W.1, #Isao aecondo, ayanti B signor Vene=In, presso la sede della Banes di Credito Veneto; Sul detto fondo grava raansa dativa Cortons, II 17 genmalo 1674- ttivo e maresciallo
direttore, avrà luogo un pubbHee fatsato a partiti segreti per la provviets in - Trieste, presso I slgaori Morpurgo e Parente; Bem ella vendita sono de- 801 Dott. Lmar Roset eaae

son eredi. Ateedasots lette A Terime, presso la Banea di Torino; seritte nel bando depositato la cancel" DIFFIDAZIONE veno il 13 aprile 1878.
Wentielasegue fermi in derro da eaalapagina.

mitamo mso la Inddetriale e Commerciala
Dett.Ilosurcour proo. Fra gU altrifondi parteûeatl alre- aaque Me sg o

presse Almesato é atabillto in L. 18E0 per ogal forno complate, ei in
.
R Presidente del CostigNe d'Ammisistrertone da paterna MF eeseeamm vedersi nel modi e termini pgabass Ikamontare dentaters forattura e di tire as,tso NICOIAP PAPADOPOLI. N0th por (fasslaz!080 di 7088148. ta en deux legge.In provvista dovrà essere eseguits la base si capitoli d'appalto, visibili presso RDiregerst.Anxowo Larr. 1•psõNiensienth Mose to, posto nel terri- TorÏno, B 16 nove-bre 1811tutte le Dhesioni di Commissaristo militare, e dei relativi disegni ostensibin so¯ Con decreto 13 agosto,18lg del tribn- torlo di F in contrada 11 Si - Avv. Gava. Hammrrr gree.espaIséente presse questa Direzione e quelle di Firenze, Genova.Napoli e Torina *** ** ***'"f* * I'•

nale civBe d'Alba weant autorissata la gHi H alcani de
tiche 81 Iinaar Immocurrssarà ttung e to

,
Pm næm bHoo do dell

sien e ESTR TTO DI DECBET4;vise d'apptstasinta del goatratto,48 in quatiro rate, cioë: la prima di sette forni aaloni al portatore, sia nella es-a della Boeietà, lis premo quegli altri istituti S. Stefano Bei del e Resto di ren. altro gladizio tantopiù c e11tok esser fatta in giorpiRe agi aaneessivi glorai BO dovranno essere introdotti che marsino designati nelisyylao di eenweessione dita 5 ogL 20 i 186 patrimonie Testa sotto la tutelsinhagassimo I rimanenti 18 formi in tre rate di sei endauas. Art. 36 Ogal venti astoal danao diritte ad am I col n. deBa rendita di e garanziadeBamministratore lepatato 11 trihaanle di spel is 2
Pir enseie naamisel'alFasta devrantoThentorrenti presentare la rioevata del Nessado potra avere pin di dieci voti, qualmaque siau numero delle azioni pos- testato al di lui padre a dal tribsaale di Fiesiname S che DIrssione del

PUÄit til II LS nos t p to a han eo látivicertineati devono essere in
M

11 a p trama la

raggangliati al valore di Boras del giornogedente Pasta Art. 36 L'aalonista avente diritto di voto può farsi78 gEtientare allesiunausè iseeelent a suo favore fatte altri Ze taglio della maschis mademi-a sotto a.16 fatastated
Leeferte dovranno essere incondiziogte drainte,saggellate e marittelopra carta, genstalida altre.asionis animenterstente diritto dI vote mediante mandato et ered Glos. a fare altro contrat;m pop do miao Haria

vr a viere di enlai che nella propris oferta avra r a lkmvali t delle deliberszioal delPasosathlen gaaerale à unusio 1874.

ee esp

mzsaS$adleatO REsas inesatemibito 11 rlbsesodi an tanto ogni cento liremaggior- ehe siano presenti almeno 15 azionisti, e che a votanti rappresentino almeno 11
Isxm p sabue di tutti i danai verso chi e come B a 111

,
amaba intestato at

i a pes suo tan d riew-

m

one he en CIV DI LET Yg pe

healtante agH aseerreaN di presentare le loro oferte a qualunque Dire- 05 con tervallo rima ding wohtL te domicilk a el fa dina ehn la emantin al.poto pab¾ b
te

SUBASTA E RAD ZIÒNE Na
on to rieewata de deposito provvisorio oppure consti ufDelalmente valido qualunque sia il anknero del aoel Tirementi endelle asioni rap pignorat

g tempo utile (fataH) per alteriore ribaaso aún inferiore al ventesimo rimane Perà in detta riunfame son ei irà¾rare ehe sulle materle poste an or- ten re edeo di G pgbb1fda smandiensa del 9t febhkalo1814, 14 Sirvarons n'Arstdbilite a ttorni 454ecorribili dan'ana pom. del giorno del deHberamento. dine del giorno per fadansasa $rima'ebnvocazione. S)6 *e esima ttà,per la somma saltistanzadel ocuratore es Achille
La tassa di registro, lioachè le apose tutte e diritti relativi alflacanto e stipa- di sesŒ rommidBI SG 4 Hre MIS21 Variise, -I•¾ sin aeBa ei di Pia DELIBERAZIONE.
e e tratto as carico del delib o, a mente ddI þrescrut• MUNICIPIO DI TORRE ANNUNEIATA g,i,¾•"'g'i'a"N I;L °'-A!=gr ¿·"4"' <=- ---.a..>

e æ M
In virtà di deliberazione I e anal the nel giorno 23 del re

eth fare I1aters pturvista alle stesse oomdizioni stabilite pel þriimŸlotto di cui correntemene, alle ore 10 antim,si procedera neBE sala muzielpale ed avasti al mente registra fineau. - . tua hollastaana eittLti go 11 e dell do in camers tial kyse delibetatario. aladseo ad altro incanto ad asta pubblies per Pappalto del Assie di eomamme ge- stehus as palmtareL sella ei ik A11gaðaesi, col loro conal llo, in legxitt it del
Milano, 19 gennaio 1874. Per detta Diresseme vernativo e eomnaale, da riscuoterni anormadel regola-ento deliberatodal Con- L UtBe dominio di Tigna N,sires ca- commessia. adattL dice elegato, ordias alla fresieme

288 Il Udphsoecommissario: VALDINI. siglie esmanale addi 21 ottobre ‡873 e del espitolato relativo a detto appalto, pezzi 100 pari ed ett. . . . . ton timello Lynesató luotro in un sol loto sul gral d De Nbb el
fatto dalla Giunta municipale addi 27 detto, ratiñeato dal Consiglio medesimos e pasto let territorie di V tr gresse di lire mp dahlstaate eBorte frutto apposto al certingste80CIET1 Ital.IINA 111 I.ATORI NERIJCI 'T: '"" ".':.'"'°'i°"°da a vaad

,
ariae e enraf, umbasane,

om en1 a

m ne

e tmy¢ gg'"gmA
zucchero e caffè, carrabe, pesel preparati, olil, burre p sego, formaggi, latticinil e Poeci, Niecola Aureli, salvi ece.; esacelleria di detto tribunale le I ig Bommal.ulasA G aseppe. coat deli-Ár deliberazione del Consiglio d'Amministrazione gli azionisti sono convocati espene, frutta, materiali da costruzione e mobin 115099, ginatala'isrfHh Apþrovata 2 Altro simil situato nel leedanimo domande di colloensione motivate et i berato dai av. Nicola Palambe

imissembles priinaria per il giorno 6 febbraio prossimo, ad un'ora pomeridiana, dal Consiglio comunale nei giorài 17 e 18 ottobre 1873, ed is seguito modlilcak territorio e con direttaria la ßa- doenmenti giustidentivi nel termine di tano Bossi e œres¾nel leesle deBa Boras, via deB'Osþedale, a 2& L'appslto avrà la durata di un bleaito e elatenderà seminciato nel mezzódi tisdi SantaL ; doniamatillat Riorni 3D is mot10essione del bando Draganetti
Ordine del giormes del Si dicembre 1873 par termlaare nel messoal del 31dicembre 1876. gBo A

eu tribunal
e

Eversto Primar.mRelazione 461 (fonalglio i La somma annuale di appalto sarà pagata inTenthinattro aguali rate, 415805-8 Velletri, parrocchia di S. Martino, vicolo mese.Relazione dei Censori; in agal quindiei gior-L della Trautà, da eielo a terra serasta Romps, 11 14 gennaio 1874 AVVISO.
3• Esame, et approvazione del bilancio, e relativo dividehdo per resereisio 1873; La tarita, H regolamento ed B espitolato di appalte colle relative modißche col mimeri eivlel 9, 0 àèsilaanti 221 Faudo Da Ancuosus proe (S• pa3&licazione)& Nomias (i amministratori a termine delPart. 14 deHo statuto; trovansi depositati nella segreteria del minnicipio, com facolti a chfunque di prea-

beni dele Adetto; Il trlbanale civile a& Noadna ael Censori a tenore dell'art. 21 detto. derne visione nelle are di nRaisk amma e cantins. lioate come av
ESTRAT1'O DI DECRETO' Pistois to- 880 detretGIk eëiifûsiità don'art. 25 degli stattiti Iianho diritto d'fatervenire alPassembles lier essere ammessi all'incanto dovramWgli aalliranti comprovare di aver fatto pra al vicolo del Serpe, name 14 14 (2•psöbileazione) 1878dichiarati CostumingyMg......-i à almeno 10 asiasi ehe abbiano dèpositato men pia tardi aeHa tenererla comunale 11 ilepohito di lire 15 mBaWiiomfanti d5 in'ielidits Ity, coatsaati ilVicolo suddetto. Il tribunale divile o corresloaale se domicHisto la erededel 26 correnge gennaio i lorogi. ,

liana al latore al corso erettivo di Boras, oppuradilire omHala eentamtL exea- einci e casa descritta al n. 3. dente in Bobbia, dea decreto teMi B or Teodi del fa aofrio
In Torine, alls meg della Soglett,W Lagradge, 7; dita'ai Istore con un biglietto di teants di lire 15 mila accettato dat eindaea

da e re e setymbyn1 Mad lŠs at D N HoeA Milame, presso i signori Vágel e Comp. L'asta seguirà mediante estiasione di esadele, col termini abbreviati a giorni rindislarl a senso e per gli efetti del- Sfog¡, 8 ano diritto di comproprietà saHa ten-mente selfart 2r degli statati, per is validità delle Reliberasioni rieMedesi cinque, ei in aumento deBa sonma biendale di lire 4100 senettata dal signer Iart. 866 del Codice di procedura civile- Leonardo seconda dita nominale a favore della Prebendallaterwato alPadunsaza danaumereili Tótaati presenti o rappresentatinoami- Salvatore Carotenate. Velletri, W dicembre AWA Carlo residati gamla ennoalcale del Primieerste mells estter
nome di 20 angnisti, e che rappressatino il 1g4 del capitale soelale. Il tempo utile per presentaral offerte di a-sente, lion minori del vigestino del 219 F. syy. Frantar dome proc bbio, ta to trale P eom p dai

Torino, 11 10 gedaalo 18T4. press 81Wgindlààzione é flisafo a gieraisinque a desorrere dalfors in esisvrà EŠTRATTO DI DECRETO Pacchio loro g om, e dovere f& n..
a. 4158 e faltro di n. 2520, et operare215 La Direzione• luogo Passtadiassieme. '

(16 puuneasione) ministrazione dëlla Cassa dei e esasegn¾ h traslaziou e tra-Delfsppalto sarà fatto regolare istrumento. NelPatte deMa stipals raggiudice Il tribunale civile .e eeresisaale a prestitirestitare alle stesse so. matamento della medealths a snofavpreCIT'ÉA DI VENTIMIGI.IA t..wa...a a... i..ma..--.........,........ .... ..,.. «-- dureto E mm © consi- NHe PamMo¾ Is carteUs al per a ed attaume

Ëaaendos! Âel äioino d'oggi aggjadicato FAppalto per la riscosilone ilei Miti Y

e parte deUs rata annuale di appalto, ovvero del- pm to un 1 e

sui generL & daisio consado governativo e di questo comune, maisse le Tatte le spem di adia, oseptese IIneáÀI taessfŠ r Galle e contratti more inter-asiemi relative laterno al- 888 detta hil 26 arosto TI ATT. Giusarra Tasr.cami, pel biennio 1871 è 1875 per l'sanao rizzo di L. 55,220, af previene che vi cedone a carico delPaggiudicatarlo. Passerts assensa di &Ero à gnazio 1 eeme da dichiaraziame della hire-ha P de ventesimo alîlo e ore it meridiane del giorno 20 eor 1. e avra laogo qxalunque sarà il numero del grgati e ilgUp Ane isnian erale laœT' del 20 agosto
FEA ENRICO Gerente.

YentFmiglia, 16 fenaalo 1874. | Dato addl 18 gennaio 18ñ. MM As e Bobbio, 1• genaalo 1814.
- -

298 L'Assessore'Antiano: ACHILLE APROBlo, M Îl Ñ¢gfel omÑ¾ale D. PALUMBO. eseguito il 14 ateembre decorso, 280 05 Osas env. C. Umr.a-Can.a. RON&- ip. EmmasBarra,


